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partito orleanista, personificato, nel si
gnor Thiers, dî jfronte a questi pericolif 
non diremo non rinunzi, ma non vô  

Quando poco îempo addietro abbia- glia soprassedere ai propri intendimenti 
mo rìpòrtató'WdispaòÈìo deir^i^en^ja e si schieri tra le fila degli avversari 
5fe/ii«//còi q y # s i aiinuifê  dell'imperò; Lo stesso clero per bocca 
pena di un coinpioUo. contro la vita dei vescovi, e,lo stesso; Guizol̂ con,un 
di-Napoleone ili,'quei giornaiT.che. a- patriottismo d i ' * * la Francia; saprà 

ier^;. ne pQS|jamo, spiegarci come il Stato non avrebbe oitenutì. B'sogoa 
I • • • : i , , ' ^ -̂  • - , - . • • - , . . , • • • • ' ' • ' , . - • . ' I I ' ' " " • = ' - " J 

sonoBi in breve tempo innalzati i saoi nologiche, lo svìnoolarsi da qa < « . 

':! Italia nostra. 

NOSTRA GOItRISPONtìENZA 

maoo.-la luce: della venî àv.co(oe i.gufi tenergliconlo,spJDgonoi propri aderenti 
quella del sole.gridarono in coro,che^ a corroborare col loro Sì la prossima 
noi ci- facevamo èco servileaii^>;vocìi B^aijifòstazione,delia Francia: qualuor 
sparse ad aiW^perconcilìai^e interest que, sìenoJ legami del sig,,Tto^^ 
dì simpatia intorno al sovràtìo della'*ìeVsuoi amici, non possiamo; persuar^ 
Francia, k' VAgenzia Stefani'QIZ. dî ^ •dè'rci - come-non provino-ribrezzo ad 
ventata secondò essi'ùn'nyoworgauù:^'^^^ air opera di coloro i quali 
dei consorti; Sultecoìento non abbiatho^ l̂ ^utale formulano contro. 
dato presa:a,{pìeìle parole/perchè da;#^Poleone HI lin atto d'accusa come 
molto tempo nun ci fanno più né fresco j fé SÌ' trattasse dì U(i reo di delitti cp-
nè caldo. Se l.e ricordiamo in questoj ^'^i^'- Ma dì che non sarebbero ca-
momenlo è'soio permeiterle, in reia-' paci i partiti? Può informare anche 
ziònê :̂ COi telegrammi che ci sono gìuotî  
iferi da Parigi,.e che-il Ifettore troverà 
più avanti, circa ircomplotto contro la 
Vita.di Napoleone IH. Questo confronto 
giova una volta dì; pjù a,confermar la. 

'̂  aualtL:.c6nsi§t^Hlquesto-: d* ineros-
sire •'le, notìzie che, loro accomodano 
per dar corpo alle ombre e seminare, 
le inquietudini,, S; di, velare ;0 negare 
del tutto i fallì veri; nellMntenlo d'in-: 
fondere il sonnó,,7Ìn chi hajl chandatU: 
della pubblica tóvèjiiiànzi. 

Ora è certo che non solo il com-
I . • I • , ' . 

pìolto esisteva, liia che le sue ramifi
cazioni erano molto eslese;: viiolsì anzi 
0hé si trovasse, ih;,reì|i?ign^j^qivp^i;^i, 
tentativi d'Itiria, e colla pr6pagan& 
.'repuhblicana e socialistica di;-Spagna. 
A noi del resto, non reca sorpresa di 
sorta dopo le scellerate dottrine che 
udiamo svolgere in questi nliimi giorni 
nelle pubbliche, riunipni di 1*arigf, dove 
si'giùnge ài punto di eccitare -sènza 
ritegno air assassìnio, e dove là per-̂ , 
sona di Napoleone 111 e la sua fami-i 
glia ven|ono attaccati colle ingiurie, più 
atroci. In qu|^^parole noi cpmpi;ep-
diamo, tutto l'obbrobrio di cui offrono 

. ' , 1 - . 1 j _ . - i -

.spettacolo quelle riunioni, e dal quaie 
ci sarebbe motivo di dedurre conse
guenze lult' altro che... favorevoli sui 
progressi morali' e politici di Francia, 
di quella Francia che avrebbe dovuto 
cogliere migliori frtìiti' dalla speriéiìza 
déj; passato. '•• 

Sìh ciie vogliano gli oratori dei clubs 
phiarq: vogliono risuscitare lo spet

tro socialista del 1848 non tenendo 
,• . : - • ' ; • . ' • • ; - i l . - - ' ^ ^ y . - • . • - . • . • - . • •• - ; ; • 

alcun contò, per un'ora di trionfo, del-
|*abissó in cui précifiiterèbbero nuoya-

?f^menle la Francia. Ma costoro almeno 
si capiscono; ciò:che ci riesce molto più 
sorprendenteèìl contegno dicertiuomi,f|i, 
i quali hdri haiino la virtù (li pospórre 
jgli interessi che personalmente li ri
guardano, e quelli di una famiglia alla 
quaitj si Schiarano .affezionati, agli in-

. teressî  più sacrì.della na^ìqne.francese 
e,de|la società europèa. Poiché non sì 
può dissimularlo; nell'esito del plebi
scito stanpo le sorti politiche e sociali 
d l̂lai Frància, e forse dell'Europa in-

pùr riconoscere la. esattezza, di -questa 
osservazione, êd io mi rìcx)rdo d*ayere 
altra volta trattata la stessa^ùestioné 
per dimostrare come sia sempre nti 
vantaggio il liberare lo Slato da- ge
stioni alle quali esso non; è adaltòysi 
perchè,, richiedono :#occhjo vìgile dì 
persone,particolarmente interessate, sia 
perchè, offrono largo campo ad abusi, 
che contro lo Stato sogliono commet-
• • • • . • • • • . • • • • • . - ' i - , ' ^ - ^ ^ i ' . . ^ 

tersi senza scrupolo, quaaiche fosse.Ie-
.(̂ ìto e .onesto il trasftndare gl'interessi 
dell'erario;. Ciò non toglie che l-'àiiî  
mìhìstrazione della Regia, come già Vi 
scrissi, lasci molto a desiderare, e possa* 
ancora essere noievolmentò migliorata;̂  
sopratutto dal lato della' minuta eco-̂  
nomia e ,4etìa/.'coutabyila. . \ W 

L' Op.iniom ha,'pubblicato stamane 
una' lettera di vari ufìiciaiiVsuperiori 
di marina, tendente a confutare T ac-
cosa che tra i diversi ĝ iruppi regionali 
delle.marma;.italiana vi- sleno, rivalità; 

je discordie. Sarà vero-quer che scri-i 
Firenze, \° magfjio. : vooo gli-aùtòrildi quella lettera, ma ih 

. %m,g ìg^ ! i^ criticataJ,minig^ e se 
Sella pei: :aver preso; r Iniziatica d'in- si dovesse dire .l̂ ,̂mipressione che que^^ 

lettera ha fatto nel pubblico, non ^b 

istituti teonioì. Da pochi anni creati, essi 
già sommano al numero di 69. Le se
zioni nelle quali si ripaptìscooo, Mecca
nica'e Costruzioni- Cotrlnierolò'éd Àm 
ministraziono - Ragionerìa • Agrimensura^ 
Nautica-Costruzione navale, e nelle quali 
pareoc^iie migjiaìa ài; giovani si ammae
strano nelle discipline più vìve e più 
ntìli, sono ordinate, in jgenerale, con ape-
todi razionali e indirizzate a ' ^ t i c a .ip 
positiva utilità. 

Se noi prendiamo le tavole degli iscrit
ti nelle sezioni Industriali e prcfskaionsìi 
in due epoche diverse, cioè. negli anni 
scolastil -Bèffe, e 1868-69, troviamo 
ohe il uomero è saUto; 
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niiri8tituto:di,<JeÌÌ%a-da 
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249 a.298 
Torino € 246 310 " 
Milano « 173 322 
Bologna « tlOi- 157 
Heggìp (Em.) 53- 157 
Bergamo « 41 82 
Alessandria 37̂  80 
Como « 2T • 72 
Palerio < 1 0 - 9 0 

Questi fatti, queite cifre ci autorizzano 
bene ad affermare che, fra tutti eli sta* 
bili 

Sprezzo di ciò ohe esco 4«1 naagiopoer-
chìo'^ì Pd|pW traooiato coi ioriteri 3^1 
Trivio e delijuiiàrivib. Evidentemente^^ 
si è' confusa la Scuola (eonioa (primo 
gra^o dìégli sta^i professionay, ch« sti 
all'istituto come il ginnasio sta alliceo) 
con una scuola co.^ementare degli sludl 
pt'imai'i. , .^mm\-- . 

Men grave, ma pur sempre dep|o | | | i^ , 
ò Taltra laouna ohe pj;esenta il , sisteqia 
dei tecoici stadi. Vi hanaó sezioni! d|.i? 
stituto^ nelle quali.il oorso si compie o 
si corona col triennio : tali Bono, quello 
di Commercio, dì Ragionei-jar dl,Na^t|ca, 
di Guatruzìone navale ;̂  il o^pitippififco-
atruttore ohe ottenne la sua, licenza del-
ristituto eia 8ìiA^aienÌedt\gmtt'caji!B\U 
capitanerìa di iPorto, hs; quanto basta 
per entrare nella vita attva^ e militante 
della sua professione. 

; Ma il giovino, licenzi a tg^^aljlfilg zio ntì 
di meooanioa e oostrnzioni deve -̂fSiS r̂a 
fare i tre anni di facoltà matematioa in 
una univ:pitì^. oye .rjp0,te, (e-iiòn seniii' 
pre compiutamente nà .con la stessa am-̂  
pìezza dì .tirocinio) molte ,,delle(.ni'été;rU 
ĝià avute neir istituto ; poi,, devs' ano.orà 
passare tra anni nella scuola sufiérltQi;'? 

, , I 

• • -

? u. 

-J 
/ ' J -

':x?i' 

• -'. 

•-. Ih 

a 

.')A 
±1 iTlv.li^ ••• '^ 

•vìàre, allo stùdio della Commissióne fi-
'mfÌiSìrpK)postèServadioeAlvisÌ,e potrebbe,.asserire;j)he sia stata favo-
xredono che sarebbéstatomeglioseppel- ' r^vole,: essendo sémbraìa •sÒpràihtto 
.liriespttounyolonegatlvòdellatlamerfi.i poco conforme alle tradizioni militari 
.Questi.giornaìî  non ricordano com,e.iLmi-|*f fare una polemica .così vaga e^ge-
(uistro.nella,8ua esposiz.one fmatìzlarìa , "'̂ '̂'̂ a» e l'entrare quasi in una scusa 
'dicÈiarasse che era profilo ad accet
tare proposte da qualunque parte ve
nissero e che potessero credersi con
ducenti allo scopo che egli si,propone. 
Per mostrarsi coerente à'qùestldichia-
razioné il ininisti^ò;hon>oteva:Ìar altro 
che aiììdareje pròptóe prèieotate coq 
tinto apparalo alla Comniissiond che 
deve gmdicare il suo piano finanziario, 
aifinchè ne fiicesse uiustizia; se egli 

,antì.,d'istruzione, i^It^li«.i più. fio. r - — - " - - — • --..» , .uv. . .u^^ 
r e n i i S oramaigUIstitati tecnici. ; * » P P Ì f » V ' F ' « ' » ^ ' ' t ' ; » W ? e 4 W M 
«•Sa non oho, per qu«l dif^Uo di; cuor- ™° d'ploma.d.ingognere.U Su ,« , tów, 

non richiesta., 
Oggi era corsa voce che la poliziâ  

di Firenze avesse proibito,,vdit far lé̂  
corse domani in steccató'chiuso, come 
la: Società aveva stabilitole avesse or-! 

Jo. che-sì facessero ne'modi con
sueti, perphp 3,yea;̂ ^ui)odoî to • eifsérój 
intenzione di;;'aiciiiii agitàilòri'di prolìt-
tare del moviménto che questa uovìià 
poteva occasionare nel basso popolò 

avesse insistito perché, fossero respinte aiicorrente sul luogo delle corse per 
;tìr;ùo! yùto:;,delia Camera si sarebbe suscitare un tumulto, od un tentativo di 
,data alle medlsime una importanza ' f '̂t^ostrazione' politica. Credo che'in 
maggiore, risvegbaudoril' opposizione, \queste voci vi sia grande esagerazione, 
che le avrebbe forse appoggiate. Sarà ^ ^̂ tie si tratti semplicemente di evitare 
un po' di perdila di tempo pernà-̂ Gora- j disordini di curiosi, â  C4Ì può f?̂ cìl-
iiìissione, mà'̂ iQr'guaxlagnerà'là GamefaT̂  

; ' i>l 

'àccèléràndòMé sue discussioni. 
; {[ CWteCavuor Vorrebbe che oltre 
al ridurre le tre cassazioni a una soia, 
SÌ; dimiuuisse:4P) numero delle Corti, di 
t ' -1 I I - ' 

dello steccato chiuso. P. 

appello per ottenere economie. Le Corti' 
d'Appèllo'sòiiÒ diciotio e chi consideri 
la lunghezza del territorio del Regno, 
e la sua configurazione non potrebbe 
considerarle^ soverchie^ 0 tutt'al più 

•potrebbe sopprinìern'e ii'iìa 0 due. ta 
•riduzione invece può farsi su più larga 
scala nei tribunali di Circondario, quan
do siesteuda la competenza deije pre-

auf;̂ ^ : e nelle ;,pretur^cMesse, chq ,̂ or^ 
'soiio veramente troppe, quando si dia 
sviluppo al sistema dei giudici conci
liatori. 

Allo scopo.dî ^ îjmproyerarA al pre
sidente del Consiglio l'opposizione che 
fece alla legge per la l\pgìa,i la , #r-. 
severama dimostra come'quest'ultima 
abbia ottenuto aumenti dì introito nel-
ramministruzione' dei tabacchi, clie 'lo 

dinamento che è forse il ' vizio più co
mune nella: massima parte dei • servizi 
pubblici fra noi, gli Istituti tecnici man
cano pur troppo finora ad un, tempo di 
una base preparatoria agli studi clie in 
essi si impartiscono, e di un punto ob-
^biettivo a cui indiriz2;ara. i gioyani che "; 
lì compiono. Strano a dir4, ma vero, gli ' 
•Istituti formano la parte modiana di un 
sistema, che non lia ancora né un con
degno fondamento su cui riposi, nò una 
meta a cui faccia caf;0. 

Vanno all'Istituto, i. licenziati dalla 
Scuola Tecnica; e siccome nello, esame 
di aniuiissìonp nell'Iatìtuto si richiede' 
che il candidato dia prova di posoedero 
perfettameut;^ la oouosceaza delle mate-. 
matiche elementari, dalla patria lingua, 
della storia, della geografia, del dise>j 
gno lineare, o del francese, sembrerebbe 
quindi naturale clie nella Scuola Tecnica 
tutto queste materie fossero adequata-
.Kiente insegnate, per preparare i futuri 
alunni dell'Istituto. . : 
. .Ma nulla dì ciò. I programmi gover
nativi per la Scuola Tecnica non solo 
non prescrivono ma vietano assolntamcnte 
l'insegnamento scienlifioo (ielle elemen
tari matematiotie. Quei programpai non 
vogliono che si.parli di algebra, ma hanno 
inventato una ibrida e sibillina Aritme
tica feWera^e;:.preibiacpoo di dare delle 
tetjriohe una dimostrazione rigorosa, ma 
impongono una semplice enunoiasioneì 
quasiché una dottrina qualunque formar 
potesse scìeuza quando qon. sia dimo
strate; raccomandano ai docenti di ram-
montar sempre ehorivloro alunni si de-
stinano al commercio, àllMndustria e ad 
altre umili discipline (olasaioo ricordo 
della sprdifia mercuniile di Cicerone), 
quasiché il grado della mentale gerarchia 
in cui sta r ingegnere,'il'fabbricante di 
irtacohine 0 di prodotti chimici, il capi
tano di nave,, il negoziante, il pubblico 
impiegato, fosse fatalmente più u^ìle di 
quello ove pensa e lavora„:il'' modico 0 
l'avvocato. É bon, difficile a ohi non ha 

il perditempo, lo spreco di forza viva 
che si fanno in questa lunga tî afì̂ ..80(̂ 0 
evidenti per chiunq,û ^ .a.hbia con. questi 
studi la menoma femigUarità^ 

Prolungando di iinapno gii studi nel-
l'IiJtituto, sopprìmendo l*obbligo risibile 
.ed a88urd|.^^ella prova deL latino ; nol^ 

'esame di ammfdsiono alla JiOoltài'Hmî ,-
tematica.toglieQdo il trieanio dell'Uni
versità, sì potrebbero abilitare i gioyani 
alunni delb soziqne di. meccanica e o 
struzioni .a Mgpìere direttamente, Î Uopo 
studi nella scuola di applicazione. 

• Noi non faccia.cno nàturalmerit^-^qù 
qhe accenn^pf di ;;VA1O, a|KÌ!|^méhtÌT . 
gravissimi, che la Commissione pel npr-'^ 
.dinamèctoi^dègU stuM tecnici':è";i?rà 
chiamata a disaminare. E facciamo vóto 
;pe.pchò dalle Sue lucubrazioni; esòa tin 
aisttìrpa veramente razionale, n^l quale 

• • • I 

.r I 

! • , ' ! 

' -i 

IL COORDINABIIO : BEfiLr SjyDl M I C I 
mÈ^mm m^^^ ' ' ' 

^ ^ ^ ^ 
• . " • ' . • • . ' 

Leggasi nel Corriere di Mitano'. 
1 Egli é oon-Ua massima' sùddisfaziona 
che quanti amano e caldeggiano la causa: 
dei buoni studi hanno appreso oomé'i 

vdué ininlstri. di agricoltura, industria e 
commercio ê ! delia pubblica istliiìziiiné,' 
abbiano creata una speoìale .Gomnóissio-, 

I < 

ne, oomposta di uumini' oomptìtéati,'in* 
caricata d'investigare ìÉi proporle i mezzi' 
più opportuni, per coordinaje i Vaî i è̂ radi 
deilo insegnamento teuuìoo e professio
nale, baso precìpua del progrosso indu
striale 0 oommorcialp del nostro paese. 
Woì ci riserviamo di •trattare a fondo 
questo a^gomeoto di massima importanza 
pel nostro paese ; frattàntp cijamo lutgo 
ad una proposta che ci vieni mandata da 
fun nòstro egregio coliaboratòre: 

Uno dei più consolanti risultameoti 
ohe ci porga la statistica intellettuale | diuturoamente versato l'ingegno e le 

"n'ón sia più per lunghi anni nec'eàsarìo 
di rfeoare quei penoolosissimt mutameati ' 
ohe sì di.^freqiiénte sconvolgono gli 'or-' 
dini soclastici,' e che, sotto pretesto di 
inìgliorare ò dì riformare sempre, para-
LlizzariO;'.éd'iàtèriÌÌ8conò'l̂ ^ utili no-
sire istituzioni. 
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t a Gazzetta (/JJcto/èj^pubblica lo 
specchiò delle riscosiiioni dèlia Dire
zione generale (felle gabelle nel mese 
dì marzo 1870 e nel corrispondente 
dell'anno 1869, 

Si riscossero.nel marzo 
mo L.M,ti74,89U5 

Nel marzo 1869 B i7,U8,590.10 

I I 

^.-.i 

•.- •. 

\m^y 

"k 
Did. in più nel 1870 L, 326,1005 

VJ 

Dal l*' geQaàióiSl870 • 
si riscossero ' T; ai,883,356.29# 

E nei primi tre mési 
del 1869^ > 49,982,203.91) 

i 
1-1 =^v^ì 

Diif, in più nel 1870 L. 1,9014B2.34 
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FIRENZE/SO, — Là Gortedloassa-
zione di Firenze, con sWldeoroto del 
giorno deoorso, rigetta^^Ja opposizione^ 
alio oonolnsionl del pulWìó mÌaì|tero,, 
il ricorso interposto da OiòvÀn Battista 
BU|^0 Antonio Bureì, contro la sentenza 
del ni 8 febbraio decorso, ohe condan* 
nava i duo rioorrentl alla pena del oar-
oers per otto mesi, per 11 noto furto 
delle carte a dànnù dell* oB. Fambrl. 

(Nazione) 
~- SO. *^ Se non siamo maio iutoV' 

mati, al miaistero della pubblica istru
zione si starebbe preparando il trasloca-
omento di molti provveditori ed ispettori 
aoolastipì. (Op. nas.) 

TORINO, J g i i r - Sappiamo, scrive la 
0assetia di Torino ohe domani parte 
dalia sua villa di Stresa S. À. H; la du 

r 

cnessa^ di Geaovaf per recarsi a visitare 
suo padre il re di Sassoi^ia. 
, Ilgàftcipe ToiàÉBo^ partój dal canto 

I ^ I ^ H P , - ™ ? isteaso giorno, onde restituirsi 
i l cdil^gio d̂  Harrow,#Inghilterra, per 
éòìitinuarvl ì suol studij,^accbmpagnato 
dai conie^tóiil Verme, suo ufficiale d'or-
dinaìdza, 

— 30.— Il Consiglio .comunale, in 
seduta di ieri sera, ha votato un-mìlione 
di lire per'll^Élidsizionèinterhazionale 
da tonerei» a ToHno nel 1S71, augurando 
alll'ìelièe riuscita dell ' intrapr«f 

(Corriere lialiàno) 
MILANO, i F ^ ^ I l processo iniziato 

contro gli arrestati in segaito alla re-
oéùtd scopèrta dì munizioni da guerra, 

'^òlandeàtinamente fabbrioate, ò a quanto 
ei assìonràào noli'ultimo stadio^^dUstru-
zibnè giudiziaria, e, qredest che verrà 
deferito alle Assise lilla'séoonda quin
dicina del mese oorrent«. ÀBsicurssl che 
il Diijirdìii abb1a^t|9|le'più ampia oon-
fesslòài. . -^^^'i^Corr: di Milano) 

I'*!tó 

«iraordinarla della &QSoFWléUé fopfo-
vié romane sia pa^ffl^ sul fondo ''Win 
ziato nel tìlanoio ^«JUiUgrì pùbbUoi 
(parto ordìnariftY per la sorvégliansa del-
l'efleraizio delle strado ferrato. 

^ " ^ • " . • • " " " . ' • . " , , • . 1 - , 

3#^K. decreto, 31 marzo, ohe stabilisóe 
il ruolo dèi personale della ragionerìa 
generale 

4. Il regolamento per conferire 1 di
plomi di abilitazione aUMosegnamento 
delle lingue straniere. 

5. Le seguenti disposizioni: ,; m 
Vecchi (de') nobile Ezio, colonnello 

comandante di brigata a disposizione del 
ministero della guerra, incaricato delle 
fun'/.ìpni dì segretario generale presso il 
ministero stesso, esonerato dietro sua 
domanda dalla carica sovrindioata; 

Parodi oav, Enrico Alessandro, mag
gior generale, meaibro del Gomitato del 
genio, collocato a disposizione del mi
nistero delia guerra ed incaricato delle 
funzioni di segretario geiieraìe preSSO'il { 
ministero stesso. 

T ^ ^ n a 00n r incaro la C a m e n i ^ 
a^f^^ff'ìe mìsur^lggerìte daUà'm»'^ 

- l ^ ^ l i^t 
r ' 
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• ' NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 30. — La Liberté contiene 
.^considerando per i quali i membri del 
Comitato, .che alle eiezioni di maggio 
.1869 Bostenhe la candidatura del signor 
Thiers dichiararono di votare no nel 
plebiscito. 

, — 30. —'"Ìji^^Iìnparcial soientisce la 
notizia data dall'^^oca della candida
tura ài trouo di Spagna del principe 'i^e-
derioo di Prussia. • 
.. AUSTRIA, 2. — h& Wiener Abend-
post smentisce le voci sparsesi che esi
stano differenze tra Potocki e TaaiTa e 
tra Beuat e Potocki, e dice che il gp-
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Presidenza del conte GABRIO GASATI 

Seduta del di 30 aprile. 
La seduta ò aperta alle ore 3 colle 

solite formalità. 
L'ordine del giorno reca il seguito 

della discussione del progetto di leggo 
sulla riscossione delle imposte dirette. 

L'art, 34 ò messo ai voti ed approvato. 
É puro approvato l'art. 35 con le mo

dificazioni accennate dalla Gommissione: 
così pure gli art. 36, 37, 38 e 39. Quo-
sV ultimo, con una aggiunta proposta dal 
senatore VigUanl; si approvano anche gì* 
articoli 40, 41, 42 T art. 43 si approva 
previa una discussione alla quale pren
dono parte molti senatori : sono icoltre 
approvati senza discussione gli articoli 
44 e 45. 

La seduta ò sciolta alle ore 6. 
Lunedì 2 maggio seduta pubblica. 

CAMERA DEI DEMTATi 
- - T 

• '— l ^ ' j 

PRBSIDESZA DEL PRESIDENTB BIANCHERl 
Seduta del 30 aprile. 

L'ordine del giorno reca: 
' Discussione sulle disposizioni relative 
ai maggiori assegnamenti. 

Sèlla (ministro) propone d'invertire 
l'ordine dei giorno per la discussione 
dei progetti dì legge, in attesa dell* on. 
ministro guardasigilii. 

gioranza della Commissione. 
Salaris sofitlenelU^ progetto mir(Ìiite-

naie. 
Villa Pernice (liolU Goomiìssióntì). 

Combatte le idee sostenute dairbn. Sa
laria. Dice che se il Parlamento ha la 
facòìtà di distruggere le disposizioni tran
sitorie esistenti, ciò non ò conforme alle 
pratiche della giustizia, quando tali tem
peramenti non siano richiesti dall' iute-
resse del paese, 

Sellcit ministro delle finanze, crede di 
•r 

aver fatto il proprio dovere nel non a-
vere pagata la somma richiesta in mag
giori assegnamenti per la quale non e-
sìstsvano ì fondi nel bilancio. Perciò egli 
non crede di meritare quei rimproveri 
ohe gli son9 dirotti, pinoipalmente dal-
Ton. Bembo^che ha chiamato il progetto 
un progetto di spogliazione. 
^ Viene poi^iP^parlare della questione in 
so stessa, o dice che l'impiego non è un 

^ • 

contratto, e che trova singolare la teorìa 
di voler mantenere posti bene retribuiti 
benohò riconosciuti inutili, solo per non 
pregiudioaruVimpiegati. La storia del 
Parlamento sta tutta in favore della teo
ria ministeriale che é di rimunerare e-
gualmente due cittadini che diaimpe* 
guano ì medesimi incarichi. Non sono 
professore dì diritto, non sono stato mai 
neppure scolare; ma mi pare che un tal 
principio debba essere inconcusso. 

^̂  ' Ammetto di avere tutti i riguardi pos-
sìbili per la classe degli impiegati; ma 
prima di tutto bisogna essere giusti e 
per essere tali si deve ammettere la teo: 
ria ministeriale. 

Rattaizi (della Gommissione) non vede 
violazione dì fede pubblica nell'abolì-' 
zione dei maggiori assegni. Per essere 
UDÌà tale violazione,bisoguerobbe che lo 
Stato si fosse impegnato in antecedenza 
con gli impiegati che verrebbero colpiti 
dà tale disposizione, 

D'Amico presenta la relazione del bi
lancio della marina. 

De Filippo (relatore) sostiene la pro
posta della Commissione., 

Voci. Ai voti 1 Ai voti 1 
I • : 

Pres. annuncia che dieci deputati chie -
dono rappelio nominale (rumori). 

.iViCotóm protesta. É un indiscrezione 
a quest'ora 1 Tutti sono andati a pranzo 
(I-umorî  ilarità). 

Si precede airappeliò nominale e ri ' 
sulta che la Camera non è in numero. 

La seduta é sciolta alle ore 6 1[2. 

ad isaegniffl gli assaasmi. •^i^Quattro 
colpi si tirarono M ^ m e . . . e raltlm 
mi parvo ^É1 <J. C Ì l ^ P ^ Trascinatomi 
alla ààsafma della^Stanghella —' narrai 
l'avVonutto miei^wmpaKni e; rincari-' 
cariòai dUTIrtestò àt A,fm^^:'^ 
e Ci-. Calore, è "SVeffànin. Il povero Fa 
vero, dice, dichiarò sempre che fu il 
Yerza ohe l'uccise; e a me pure sembrò 
che una delle prime schioppettate par
tisse da una persona che somigliava il 
Terza. • ' • • /•;'-; 

Éoiini Francesco. *^ o&rih. — Dice, 

ì!^ Si approvano alcuni progotti d'inte-
verno'non è per nulla intenzionato di ' p^gg^ n î̂ jĵ g ,̂ 
convocare jia* assemblea di notabili. 

I -
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La Gazzetta UfflcialeMlW aprile 
contiene: 

1. La lègge 28 agosto 1870 che au-i 
torìzza r esercizio provvisorio a , tutto 
maggio. 

3. r. decreto 23 marzo in forza dèi' 
quale, a partire',del 1 loglio 1870, -la' 
borgata Champlàa Seguin ò staodatàdàl 
comune di Roliières ed uhita a quella di 
Geaana Torinése ed il rimanente del co 
muno di Roillières òriiinito a quello eli 
Busson. 

3. r. decreta, 27 marzo, che estènde 
a benoflzio di studentiliceali .̂ gĵ fonda-
zione di uu posto di studio fatta dal ca
nonico G. Bi Rjòiamî a favore:;di un gio
vine dli Cotona. 
. 4. r. decreto 3 aprile ohe assegna suS'l 
sìdi a vari comuni per la eostruzlóne'di 
strade pomiinali obbligatorie, pel com
plessivo impòrto di lire trecehtomila. 

5, Disposizioni nel pórsbriàle giudi-
ziiaiio. 

La Gazzetta Ufficiale W'W à^vìk 
contiene: 

• ' • •• • ' . ' 

1. R, decreto, 27 marzo, che modifica 
il decreto 7 febbraio 18d9 sul personale 
della direzione straordinaria del genio 
militare di Spezia, nel senso che il di 
rettore abbia ad essere od un uffìziale 

I \ 

generale od un uffiziale superiore del
l'arma del genio, 

2. R, decreto, 4 marzo, il quale dispone 
ohe la spesa per Tufiìcìp di sorveglianza 

Si procede all'esame del progetto di 
legge relativo alla cessazione del paga
mento dei maggiori assegnamenti. 

La maggioranza della Gommissione in
caricata dello studio di questo progetto 
propone alla Camera di respingerlo, e 
• di approvare invece il seguente ordine 
dèlgicrno: 

«La Camera, ritenuto che ì maggiori 
. -. ^ 

assegnamentiù; quali non hannodl loro 
fondamento nelle leggi 19 luglio 1862,̂  
n, 722 e 6 dicembre» n. 2620, debbono 
intendersi cessati dal primo gennaio 1870 
invita il Ministero a stanziare su' rispet
tivi,! bilanci la somma necessaria per con
tinuare a pagare quai maggiori asse
gnamenti attribuiti dalle accennate due 
leggi.» 

Murazzi difende il progetto di legge 
presentato dal ministero. Sostiene il di^ 
ritto nel governo di poter diminuire, 
.mediante uaa l e | | e , gli stipendi dei suoi 
impiegati e oomfiaìte alcuno teorie espo
ste dalla maggioranza della Gommissione. 

Termina con l'associarsi alle idee e-
sposte in proposito dalla minoranza della 
Commissiono che approva la legge mi
nisteriale conservando però i maggiori 
assegnamenti per gli stipendi che non 
oltrepassino le lire 3C00. 

CRONACA CITTADINA 
E FAT!EI..?AiUX 

^ ^ I . - 1 

DIBiTTlHEWO PEL FMIO DELIA SIASGnELlA 
, I 

{Cont. V. nufh. ani.) 
• • ''• Tornata del 30 Aprile. 

Lâ  seduta ò aperta alle ore 10 ant. 
Ea^me dei testimòilì. 
Salotto Qiovanni'^Aì Stanghella, de-

scrive la topografia dei granai Pisani, 
come comproprietario del granàio a.pian-

acoorto che nel-
iprile 1869-:di una nbanoanza di circa 8 

sacchi di frumento. Riferisce soprai danni 
Boffflrti dagli altri' comproprietari. Dice 

;,;Ìérreno, dice non essersi acoo 
'aprile 18b9 di una mancanz 

che le chiavi dei granai stavano presso di 
lui' oh' ebbe ad avvisare qualche ' dif-j 
fioòltà hello aprire la porta intorna, ma 
che, era ben lungi sempre dàì^ sospet
tare di furti. Liquida il suo danno ih 
Aust. Lire 56, -

Centanin Domenico dice essere due' 
la chiavi, una per la porta esterna una 
per ogni singolo granaio. Che sui primi 
giorni di aprilo ebbe ad accorgersìidynri' 
ammanco di frumento.;, che nel 21 ap^ Î̂  
(sofferse un danno di: i l o 12 sacchi di 
frumento, ma di questo essere pienamente 
risarcito, 

Zuliani Angelo — brigadiere dei R. Ca
rabinieri T- racconta ' il>,4riste dramma 

„ , , , ,, .della notte del 21 aprile. — Venivamo 
? ..^. ! " L ? " ' " ' ' ' ' ' ' ^ ' . ^ . ' ^ ' ° ' ' * ' :dioe, io ed il Favero da Monselice; ad 

un quarto di mìglio circa dalla -Stan-

ch'egli nella notte del 21 aprile era a 
letto, ma che svegliatosi al gridare del 
brigadiere, si portò suliito sul luogo del 
fatto. Trovato 11 Favore moribondo lo 
trasportò al quartiere in Stanghella, Ri
pete la dichiarazione del Favore, Verità 
Antonio essere stato il suo uccisore. 

Salotto Antonio di Stanghella — de
scrive i granai Pisani. Bloe ohe le chiavi 
erano sempre presso di lui ò dì suo À-
gìio. AfFdrma che due volto trovò di 
notte le porte dei granai aperte; ma 
non ad ora tarda ^ erede un' acoiden^ 
talità in entrambi le volte. Sa che furono 
vedute delle persone sospetto a giraro 
dinanzi ai granai — ma dice di non averci 
mai badato. 

Montagna Gius., carabiniere, — ,Per 
incarico del brigadiere partii per arre
stare G, B. Calore, G. Calore, A, Ve^za, 
Stefdinin. Alla Pisana incontrammo il 
Ganassa con reti ohe veniva verso di 
noi insieme ad altra persona, che si 
diede alla fuga, -—ilo arrestai il Ga
nassa, mentre il mio compagno riesciva 

a raggiungere il fuggitivo. Era questo 
Zampolo ; presso dì luì trovammo il suo 
fucile carioo; però mi accorsi che da pochi 
momenti doveva essere stato scaricato,' 
Procedemmo quindi air arresto degli al-
tri quattro individui. 

Luna Giovanni carabiniere — s* ac
corda pienamente col Montagna; accenna 
per quali motivi egli ^ il suo compagno 
potevano dichiarare che lo schioppo dello 
Zampolo doveva essere scaricato da poco, 

. r 

Favero ~r~- padre del oaràbiniere as
sassinato — citato oome danneggiato al 
dibattimento/liquida il suo danno per 
la morte del figlio,.in lire 100 annua, 
vita sua durante. Le rifiuta però al giu ;̂, 
ramento estimatorio. 

Tenaro Giuseppe e Favero Doìnènico 
di Staoghella, depongono di aver ve
duto la Zampolo con altra persona (che 
al dibattimento riconoscono pei? Canossa) 
passeggiare dinanzi la caserma dei reali* 
Carabinieri in Stanghella verso le 2;p. 
del giorno 21 aprile, quasi spiando ìi' 
contegno dei carabinieri. 

Boldrin Antonio — accusa Trevisan 
di un furto di 8 pertiche perpetrato nel 
giorno primo aprile. 

Giulato AntQnio — granari^ta, alla, 
Stanghella — dice di essere accorto 
qualche volta di ammanchi di grano — 
confessa di aver lasciato aperta la porta 
esterna dei granai, 

Beriolini Giuseppe — oertlfìca che il 
frumento rubato nel 2 aprile era di Gen-
tànin, e|òhèria quantità rubata era di 
43 stai a; 

Lusiani .^ntóMio-ricorda che verso i: 
15 gennaio del 1869 alle 2 lìS, dopo la 
mezzanotte trovò là porta dei granai a-; 
•pèrta: che nella notte del 21 aprilèiudi' 
ile'schioppettate ; due quasi unite, e poi 
altre tre b quattro ; oha gli assassini] 

y _ I ^ 

passarohb fuggendo presso la sua casa, 
e ohe tirò loro due colpi di fucile, ma 
a gi?ande distanza. '' 

Berlin Agostino — riferisce che in 
una notte dell' agosto del 1868 vide at-
;tniversare la Stanghaila S|ai persone sco
nosciute, ohe sì fermarono'lungo tempo 
dinanzi ai granài Gèntanin, Alla domanda 
del Presidente^90 per alcun modo a* 
vesso potuto conoscere alcuno,.dì quegli 
iridividùì, risf)bhde negativamente. 

'La seduta fa levata alle ore 4 pom, 

ghoUa, sentii da lungi più persone che 

i 

ohe fino dal 1867 furono pagati i mag
giori assegnamenti a tutti quegli impie 
gatì che avanti, l'unificazione degli o r - ^ ^ , , i ^ , , , ^ , , 3 , „,i^ p , ,^ ,„3, ,d , j ^ 

I voce. Mi parve conoscere uno dei Ca
di queUo che loro venne assegnato dopo \ j^ra a il Verza - ma prima ohe mi 
la detta unificazione. 

Gita le disposizioni legislative in prò 
posito. 

I ^ 

1 potessi accertare, fummo salutati da due 
. J r b . , l ' j , ' . -

fucilate che colpirono il Favero. Scari-

O r d i n o de l g i o r n o pai* là pros* 
sima sessione ordinaria primaverile del 

'àostro Gòiisiglio oomutialo: 
~ Proposta deWautorità governativa. , 

i^^J^roposte àel^mUnia munioipate. 
ìi GbmunioazT& dì deliberazioni preso 

d'Urgenza dalla Oiunta mumoipale : 
V^a) lieve dalla Cassa Comunale delle 

Itàiiìnftira^teólmna, ohe il Consiglio 
nella seduta del 5 agosto 1868 stabili di 
oorsispondare -a titolo dì prestito infrut
tifero alla società del Magazzino coope
rativo, per [deporlo investite in buoni 
del Tesòro nella Banca nazionale, suc
cursale dì Padova, ai riguardi del mt-
cazzino stesso limitatamente airatmo 1870: 

" i ) autorizzazione alla Congregazìono 
di oaritli dì stare in giudizio contro i 
cugini Padrotta ed il molto Bravarendò 
Òltrao don Tobia; 

i e) storno dì fondi da categoria a 
oàtegórfa del bilanciò 1869. 

3. Revisiono ed approvazióne delle 
liste elettorali politiche, amministrative 
e della Camera dì commercio ed arti. 

4. Estrazione a sorte dì un quinto dal 
Consiglieri" Comunali, 

5. Eliiniaazionè di restanze attive. 
6. Vendita a Massenz Antonio dallo 

stabile in Via S. Daniele ai civici nu
meri 2175-2176-2177-2178, 

7. Àooettazlonl^àol legato dì libri di
sposto dal fu Giuseppe dott. Coletti a 
favore dalla bibliotèca dì'ÌÉ*adova e tran
sazione con là r« nniversìtà. 

il ' '• ' '' 

' 8. Nòmina idi due membri del Con
siglio d*àmminÌ8tràziona della Cassa di 
risparmio in sostituzione dèi rinuncianti 
signori Camporese dott. Andrea e nob, 
Arrigonì Antonio. 

0. Gonfercàa dal maestri di grado in
feriore Gloria Michela a Sabbadint GÌo-
vanni, della maestra pura dì grado in
ferióre Calderarì Antonia. 

iÙi Confarmà dal signor Brioni Lodo
vico a vice segretario di terza classo. 

11. Conforma ilei signor Rosài Antonio 
a cursore comunale di BasSanèllò; 

12. Transazione con la ditta Salvator 
Lavi di Samuel per lavori eseguiti d'af-
iìcio fln dal 1865 nella casa iù Via del
l'Arco al num. 990. 

13. Trans» zióne colla ditta Pasetti dott, 
Grìusappe per lavori eseguiti d'ufficio fin 
dal ié63 nella ca8à'pn38p6ttahteil:VÌcolo 
•Gabiank^ai-ni-am; ";.-^^V'' ; 

Ì4. Cessiona d'area nella ÌBÌì tà detta 
'Riviera delle* Contarine al signor An-
félò'Sonda, 

it, Sottdicriziòne con 30 azioni alla So
cietà cbbpèràtivà'italiana per là Esposi
zione dei prodotti dell'arte e deirihda-
stria nazionala^bjStraniera,, che seguirà 
In Torino nel 1872. 

16, Gondòoo a Clotilde Caimir,Corletto 
del debito di'llal. 1. 71 58 partagsaR. 

•M, laiaciàto dal defunto Suo marito Cor* 
lòtto Domenico ex computista municipale, 

17. Proposta dei mezzi d'incoraggia
mento ai maestri a sanso dall'articolo 59 
dello Statuto 24 à̂goàtÒ 1863 per le scuole, 
ed oròga'ssione dell'apposito iondo asse-

vignaio in bilàncio. 
• 

18.' Rasoobnto morale, 
19. Relazione dei revìscrì sul conto fi-

1 r ' . ' 

nanziarlo 1869 e relative deliberazioni. 
2Ó. Relazione auirandamerìtò dell'ana-

grafl durante i l Ì869. 
Osp i i lo m a r i n o vene to , — Ci 

venne gentilmihte tpàsméllà la Reìa* 
'iVoHe testò pubblicata coi tipi P. Pro-
spierini'-dél-Cffltàto priMitoi^é di Pa
dova sulla cura degli scrofolosî '̂ riellà 

4 

Stagione balneare dal 1869, Preceduta 
da una Ietterà-'della Presidenza ai sooii, 

W a t ì W m relaziona letta dal prof: Fer
dinando Collatti al Comitato^ promotore 
dì Padova nella tornata 4 luglio 1869 
constata la prime operazioni del Comi-
tato,;jf.,̂ |,..ccme questo riuscisse a realiz
zare il duplico ,Intento di provved^ra 
all'erezione dell'Ospizio Veneto sulla 
spiaggia del mare ed al mantenimento 
degli scrofolosi. Accenna carne per il va
lido appoggio del òoniune di Padova, a 
di altri comuni della proyinoia le pre-
TÌsioni,:.# avvwasser.Oidà:un lato, men
tre la carità cittadina pronta e volontà-^ 
rosa rispondeva a soddisfare al secondo 
scopo, sia col denaro sia in altra svariate 
guise.'ÀUa relazione segue il resoconto 
amministrativo deU'Asaociazione degli jo-
spizii marini, comitato di Padova, dal 1 ' 
marzo 1869 atutto marzo 1870, l'Elenco 

I 

' 1 , Concorso del Comune con Italiane 
l.re 200 nella spesa dello stipendio che * delle signora oooperatrioi, 6 rElenco dei 
viene corrisposto al bidello delle regia poveri scrofolosi inviati alla cura Ma-

'oai allora làmia oarahìna, e mi diedi scuola normali maschili. i fina nell'ospìzio veneto provviaorio per 

, K y 
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U'eitatfl i ^ O a l l o ste^Comitato pro
motore, u a ^ e s t o pw^Sto , redatto con 
i^qlta diligenza di rileva il nomsifltoO'* 
gnome ed età di ogni fanoiuUo, la forma 
morbosa, i l numero dei giorni ohe di-
moro neU*ospÌzio, e dei bagaî  f^tti, ed 

a i rlBultato della c u r a . » ;^ '' 
Dei 23 f»noiulli inviati, su cinquanta"-

.due presentati, sì ebbero Ì2 gaarltì, 9 
migliorati, 1 stazionario, morti i . 

Questa pregiata relazione che cont 
tiene altri dati preziosi mentre attesta 

, dell* ìnstancuhile operosità del Gomitato 
promotQr9padoyano,edtìl solerlo suo pre-
flidante prof. Ferdinando oav. GoUelti 
dimostra coU'avìdenza del faUì l lami
nosi risultati ottenuti a vantaggia degli 

. sorofoìosì da quella ìstitozione Ù cai 
splendido avvenire ò ormai assicurato. 

VomViola. —- L'estrazione della tom
bola dì Bologna, alla quale partecipava 
pure la nostra città, raccolse nelle ore 
pòmeridia&tt di ieri una folla airaordi-
narifiLM, piazza delle JSrèej inogo che si 
è voluto prescegliere malgrado 1» evi 
dente opportanità di destinarne un'altro. 

L» prima grazia fu vinta a Bologna, e 
le ì000 lire della seconda tombola fia-

• ' r 

fiate per oiasouna delle città parteoipanti 
tosoarono ad un onesto e bravo operaio 

.carico di famiglia. 
La fortuna questa volta non fa cieca. 
Il giuoco ebbe come il solito le sue 

altalene : di speranze e di, scoraggia-
menti. L'estrazione aveva straordinaria-

.mente favorito un tale ohe in quattor-
I , ^ 

dici numeri ne aveva incontrati nove, 
e ohe per conseguenza mancava di uno 

• I ^ 

eolo, il 2 i , per guadagnare la prima 
grazia; le cartelle ai componevano di 10 
numeri. XIu vicino chiese a quella per
sona se voleva cedergli la sua cartella 
per il prezzo di L. iOÓO, ma esaa cre-

.-.dette di rifiutare, come avremmo fatto 
^ • I 

anche noi attese le grandi probabilità di 
vincere il grosso premio. Ma vedi amara 
deri.sìone della sorte ! jSi estraasero pp̂ ì 
altri 19 numeri, e si vinsero con questi 
tutte e due la tombolo, senza che qnel 
tiranno di 21 venisse a consolareMVipo-
verino che si era.tanto luaiogato. Vuoisi 

^obe allontanandosi d&lla piazza gridasse: 
€ Morte ille tombole \> al ohe avreb-; 
bere fatto eco tutti gli astanti meno cer> 

;tameute il buon muratore che gua
dagnò i 1000 franchi. 

T e a t r o Clar ibaldl , —' Ieri Sera con 
ottimo successo si chiusero le rappre-
Beolazioni dell'opera Crispino e la Co-

.mare del maestro Kicci. I^oo mancarono 
applaudi e chiamate agli artisti nei va
ni pezzi, e apecialmente alla sig. Bel-, 
lusi, edai slgg. Prette e Ciceri. Mer-
oordì andrà in iseena la Chiara dì Ha-

^jsemberg; speriamo, che questo spartito 
e quello dei Ì)we Orsi valgano a rial
zare le sorti di questo teatro che pur 
offre un mezzo per passare piacevolmente 
la sei'ata. 

4||uc(sta s e r a alle ore 9 i sigg; di
lettanti della Società Iride daranno una 

. _ 

rappresentazione drammttica al Teatro 
,.$, Luoia^ 

ArrfivB. — Ieri Sera il 35" fanteria; 
giungyea nella nostra città, dì ritorno da 
Bologna ove era stato mandato per mi-
sqre preoausionalir dì; ordine pubblico. 

': Siamo lieti di rivedere fra noi questo 
reggimento ohe in unione al 36 ed agli 

:aUri corpi di questo presidio seppe colla 
eaenaplare disciplina e nobile contegno 

..guadagnarsi la stima di tutti i cittadini. 
II GIopBiale l^/Ivre«i<i*e ha sospe

so fino, da aabbato le sue pubblicazioni. 
Una bai 'Pacca. —• Abbiamo espresso. 

?iUre volte, il desiderio che venga tolta 
0 almeno migliorata la baracca per la 
vendita, del pane'in Piazza GavouriJ no
stri voti furono per la seconda parte esau
diti poiché da poco tempo quella baracca 
è rifatta e dipìnta ad olio in color 
verde. Se,il linguaggio dei colori ha un 

, sìguiflcato, alla, vista del verde nutriamo 
la speranza ohe la baracca acomparisoa 
dalla Piazza ciò che sarebbe meglio ad
dirittura. 

Auiieg^aitncnto. — Sabato, sera ve
niva estratto dalle acque del fiume al 
Ponte Molino il cadavere dì certa 0V G. 

.v*4|anDÌ 46 modista. 
_ Il cadavere fu rinvenuto in istato di 
incipiente putrefazione; la Q. G. ara soom-
Jiacsa da circa 8 giorni. 

I ^ 

A r r e s t i opèrsti dalle guardie di pnb> 
blfflflfourezza j 

2Ŝ  A. di Venezia ozioso e senza mezzi. 
Bi A. per contravvenzione «U*atóimo-

nizione, 
T. P.j^jgabondo e le fH mezzi. 

"^s j iTO DI VENEZIA 
Terza Estrazione — Aprilel870. 

Serie che concMfono ai premi*. ' 
1 S 3 3 A 5SQ» 

., ^̂v 
1 

£^vf;-^Ì^A 

i! 

Serie 
12335 
ISW 
12335 
12335 
12335 
5202 
12335 
5203 
12335 
12335 
5202 
5202 
5203 
12335 
12335 
5202 
5202 
12335 
5202 
5203 
12335 
5202 
12335 
5202 
12335 

N. 
\ 

21 
11 
25 
7 
8 
25 
i 
10 
m 
12 
12 
2 
4 
13 
20 
7 
U 
14 
14 
19 
10 
20 
15 
6-
23 

Premi 
100.000 
2,000 
400 
400 
400 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
m 

Serie 
5202 
12335 
5202 
12335 
12335 
12335 
12335 
12335 
12335 . 
12335 
5202 
12335 
12335 
5^02 
12335 
5202 
5203 
5202 
5202 
5202 
5202 
5202 
5202 
5202 

\ 5202 

N. 
21 
18 
1 
9 
3 
23 
16 
24 
19 
2 
15 
4 
6 
9 
5 
3 
5 
3 
13 
16 
17 
IS 
22 
23 
24 

Prehti 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

* 50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

Lavoro, morale, tmot di patria qtieflté 
sonò le tre sante paròle ohe riaasamotlo 
la vita di Santo Cesare, questn W ; reli
gione, e oìii fu sempre coerente e ohe lo 
m&nteuae tiellà plen<L fortezza del 0uo 
spirito fino agli ultimi istanti. Bgli morì 
compianto da latti 1 liberali, sen^a di
stinzione dì oeto; egli fu accompagnato 

I • 

i^-s^^i 
RU Dlttmo asilo dalle lagrime dt o 
onesto uomo, « per sìxà' sommo/odoraf^a 
per suo massliÀó elogio disertate al( 
preti. 

Hi 

Sei 1870, estèndendo ì! rìpastfli a se-* 
conda deiravaiìzamdnto dei lavori, da 
cominciarsi a spesa e cura dello Stato 
neiranno corrente. « 

3. Invitare nello àtesgo tempo lì 
Ministero,! a proporre dei progetti di 

B. 
I>I I»A.I>OVA. 

S; maggio 
A mezzodì vero di Padoya 
Tempo medio di Padova 

' ore 11 m. U s. 80,4 
Tempo medio di Roma ore U m. 59 s. 17,5 

OsserTazIont mcteorv lo^lc l ic 
eseguite airaltézza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Barometro a 0"—mill. 
Termometro centigr. 
Direzione del vento. 
Stato del cielo. • • • 

Ore 
0 a. 

755,0 

tll',2 

0 

quasi 
nuv. 

Ore 1 Ore 
3 p. 9 p. 

754.4 757,1 

il4%6 

S20 

quasi 
ser. 

hoV 
eas. 

se-, 
renò 

levìare dì tal modo il bilanciò dello 
Stàio. ^.- {Diritto), 

•' I l ' : • i i i i , i « . i . . • • ; , I ' ' • • ^ 

La continuazione della discussione 
• I ^ ' 

sulle Gonveùzioni per le ferrovie nel 
Comitato privato della G|mera fu ri
mandata a àiercoledi, 4 màggio. 

Sabbatòii Comitato privato prosegui 
nelPesame della legge sairamministra-
zione centrale 0 provinciale e comunale. 

,Si, discusse molto sulla proposta perr 
che la nomina del Sindaco sia data al 
Consiglio comunale, ma non fu présa 
decisione alcuna. 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA S T Ì I F A N I ) 

\ - • 

molte bombe, cartuccie, sostanze in-
fiammabllfS^aèsti arresti si fìHìi^eb-
bero^at complotto della società inter-

contro cui procedesi assai nazi 
^attivamente. 
^̂ : PARIGI, 1» — Il lourml Olfiml 
scrive: da qualche tempo la polizia era 
sulle traccìe di una cospirazione contro 
1 »** J A I I V ' -fc 1 T i l i * '-'^ • I colÉfesiofìi a speciali società onde al*-' la vitadell'imperatore.. Jer mattirià la 

Pcoce^so Cattaneo, ^—Présidenis 
cav. Muratori. Desumiamo dal Raven^ 
naie che nella seduta di venerdì 29 ebbe 
termine la discussione di questo gravis-
aimo processo con la condanna dairao-
ousato. 

U pubblico ministero rappresentato dal 
valente oav. Tosi con un discorso elo-
quenlissimo chiede ai giurati un verdetto 
che dichiari Pio Cattaneo colpevole di 
omicidio con premeditazione su la per
sona di Carlo Eacoffler nell' esercizio delle 

, - I L ' 

sue funzioni stesse. 
Il difensore avv. Villa con non mino

re ingegno o valentia combatte il pub
blico accusatore, e sì studia di esclude
re là; premeditazione. . 

Dopo un accurato ed imparziale rias
sunto del presidente i giurati si ritirano 
per deliberare alle ore 10 1[2 pomeri
diane. 

Rientrati nell'aula d' udienza dopo tre 
• quarti d'ora,il presidente del Giarì legge 
il verdetto col quale Pio Cattaneo è di
chiarato colpevole di omicìdio volontario 

Iper' avere il mattino del 19 marzo 1870 
in Havenna esploso due colpì di pistole 
cariche a palla contro 11 generale Carlb 
Esooffler reggente la prefettura di Ra
venna, nell'esercizio delle sue funzioni. 

Esclusa però la premeditazione, ed am
messe le circostanze attenuanti. 

La Corte in seguito a questo verdetto 
proferì a mezzanotte la sentenza che 
condanua; il Cattaneo alla pena di anni 
20 dì lavori forzati, ed agli aocesaori di 

Acc idcu to f e r r o v i a r i o . — Questa 
,i|otte il treno diretto, che da Rovigo en
trava nella stazione dì Ferrara, per un 
accidentale scacabìo di binario, snd6 ad 

vurtare contro lo scaldatolo delle mac-
I H 

, chine. Rotta la prima porta, urtata una 
locomotiva che era nel magazzino, sfondò 
anche la seconda porta d'uscita, e andò 
a ftìrmarsi dove termìnàvaao le rotaie. Il 
maoohinìsta non si era accorto dello svio 
a cagione dell' oscurità e della nebbia. 
Non si ha a deplorare alcuna vittima, 
tranne l'ingrata sorpresa dei tre urti e 
alcune leggiere contusioni pei pochi viag
giatori che Irovavansi nel convoglio. F̂râ  

•questi v' era i l nostro Sindaco principe 
Giovanelli. {Oazs. di Venexia del 1) 

C e n u o IVcerologioo. Leggesi nella 
Voce del Polesine del 29; 

Ieri alle ore cinque pomeridiane eb
bero luogo le esequie civili di Santo 
Cesare. 

La bara portata da alcuni soci della 
società operaia era preceduta dalla banda 
cittadina ohe suonava mesti concenti e 
seguita dalla società operaia con in te
sta la bandiera sociale. Seguiva il corteo 
un grandissimo numero di cittadini. 

Giunti al cimitero il sig. Leonida Sam-
pieri ed il prof. Rubini dissero parole 
d'occasione; dopoohò il funebre oorlòo 
si sciolse tranquillamente e dignitosa
mente come lo voleva Tatto mesto che 
veniva compiuto. 

Dal mezzodì del 30 al mezzodì del 1 
Temperatura massima «v| . i6 ' ' .9 

» minima ^ -f-̂ '̂' 

, D I P A D O V A 
3 maggio 

A mezzodì vero dì Fadeva 
Tèmpo Medio di Padova 
Ore 11 m. 56 s. 4*̂ ,7 

Tempo medio di Roma ore U m. 59 a. 10,8 
4ks»ervWKlonil m e t e o r o l o g i c h e 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livèllo medio del ihare 

1 Maggio 

Barometro àO**—mill, 
H 

Termometro centigr. 
Direzione del vento . 
Stato 4el cielo « • « * 

760,1 
-1-12", fl 

e 
4-ioV 

033 

757.4 

tl2 MI 

ess 

se- nu- quasi 
reno volo nu-

I volo 
Da,l mezzodì del. I al mezzodì del 2 ' 
Temperatura màssima Ersi/^ie^S 

• PARIGI, 30i -T- Il Figaro e il Gm-
bis dicono che ieri fu arrestato un 
giovane soldato disertore proveniente 
da Londra, il quale recava seco un 
revolver carico. Il iî î aro soggiunge 
che egli portava pure alcune carte com-
prpmeltenti. Questo arresto diede luogo 
alle voci di un attentato contro T im-
peratore. 

11 Journal des Déhats pubblica una 
lettera di Guizot la quale pone in ri-
lieyo le riforme operate, e dice che 
bisogna votare il plebiscito con ricon
oscènza e speranza. 

Il Comitato delia sinistra pubblicò 
un manifesto col quale invita l'esercito 
a votare wo.. 

- - ^ , •-:-,:, •^' . r 

- I 

ULTIME NOTIZIE 
j 

I >-

ELEZIONI PQLmCHE 
BOLOGNA. 1°'Collegio. Eletto Bu

ratti con 318 voti. Nunziante n'ebfee 67i 
a^Coliegìo. Eletto Vicinfcon. 401 vo
ti; Nunziante'n'ebbe 373. 

. ' 

La, Biforma ha uria corrispondenza 
da Buerios-Ayt'es, nella qiiàle sì an
nunzia che il console italiano Chappe-
ron fu assassinato. 

Ieri sera sì tennero due speciali a-
dunanze di deputati appartenenti alle 
provÌDpìe napoletane e siciliane, opde 
stabilire di comune accòMÒ le/ propo
ste da fare al Ministero, e quindi al 
Parlamento per assicurare l'esecuzione 
delle strade ferrate del Napoletano e, 
della Sicilia, già concesse per legge. 

; A queste due adutìaniié inlérvenrìéró; 
tutti^ì; deputati meridionali presenti in 
Firenze senza dìstìnzìone di partito. ., 

Fu ^nominata una Commissione, com^ 
posta dagli onorevoli ]Nicotera, Mancini, 
: Bonghi, ;Donàto, Morèlli. Tamajo, Ugo 
e La Pòrta, la quale ebbe il' mandato 
dì tenere come base dì ogni trattativa,̂  
o: r esecuzione delie leggi votate dat 
Parlamentópe la -prOTista dei mezzi 
per la costruzione di dette fèrròvieif:3t 

La Commissione nominata si costituì 
immediatamente e prese queste deli
berazioni:, 

1. Insistere perchè il Governo re^, 
ceda dal giudìzio contro le. Ferrovie 
Meridionali e le obblighi all'esecuzione 
\ _ 

delle due linee Pescara-Rieti e Termoli-
Campobasso-Telese. 

2, Stanziare cento miiioai per il com-r 
pimento delle lìnee dì Calabria e di 
Sicilia, riparliti in quattro bilanci a co
minciare con 10 milioni sul bilancio 

' ROMA, 30. — La congregazione'ge
nerale dói Concilio terniinò oggi"'là 
discussione sul piccolo catechismo. Ieri' 
fu distribuita ai padri la prima parte 

.della materia trattante, del romano Poti-
ie^ce, oggifudistribuìtavla seconda par-
.te.conlétìème l'infallibilità. 

FmENZEl,"3Ì). —Il Re è arrivato a 
ore 5 completamente ristabilito in sa*; 
Iute. 

PARIGI, 30. ~ Confermasi che l'in-
dividuo proveniente da Londra ed ar
restato Ièri voleva assassinare rimpe-^ 
datore. Confessò il delitto. 

PARIGI, 30.— Cernuschi ricevette 
Oggi l'ordine di lasciare la Francia. 

VIENNA, 30. - Vennero Ìn®Éii-
ciate^lè trattative confidenziali fra il 
Governo ed i capi partito Czeco. Il 
conte PotQkji jnpstrasi. m conciliati
vo e sforzasi di giungere un accordò' 
sulla •bjisé còsiituzìòhale. } capi dèi 
Czechi desiderano di continuare le trat-
tative colle persone di fiducia del Go-
..yerno. 
' Ì A R I G I , 30. - L'indivìduo presso' 
cui trovar'oìisi le bombe chiamasi Rous-
sel, abita il quartiere Pere Lachaise. 
Vedendosi arrestato chiamò al soccor-
^^g,^,a.fe4 ^^fe^^^i accorsero e lo Ig 
.berarono. ti nùrilero delle bombe tro
vate passa la ventina e si crede che 
dovessero servire per un tentativo in
surrezionale dopo r atteRtato.̂ . .furono 
fatti altri' tre arresti'in^^elazione al 
complotto, e si operarono quattòrdidi 
arresti appartenenti alla Società inter
nazionale. 

FIRENZE, 1. : ^ Un dispaccio da 
^Ravenna,annunzia che Cattaneoju con
dannato a 20 anni dì. lavori forzati. : 

FIRENZE, 1 Maggio. — VEcono-
mista d'Italia annunzia che la com
missione dì quattordici djede oggi let
tura del suo lavoro SI'presidente del; 
Consiglio. 

PARIGI, 1. — L'individuo arrestato 
ieri non è militare ma un 'giovane bor
ghese di 22 anni, L6 carte comproraet-

!t|nli che recava seco, cagionarono l'ar
resto di altri due individui. Parecchi 
altri ̂ poterono fuggire. Sequestrardrìsi 

'il 

polizia arrestò un indivìduo nominato 
Baurìe recentemente giunto dall'In
ghilterra^ 

Egli recava un̂ ^ spmma di denaro, 
un revolver carie(fl& una lettera da
tata da Londra, scritta da uno degli 
uomini i più influenti, compromessi nel 
complotto di febbraio. La lettera e le 
confessioni di Baurìe non lasciano al
cun dubbio sul motivo del suo arrivo 
in fenèià, e solla nsKìone di rea
lizzare immediatamente dopo l'àttehiato 
il progetto, Ieri sera furono arrestati 
f^\ i °&fM a Jelieville, presso uno 
A.Jf^ ^uestraronsi una cassa.,41 
bombe, una certa quantità di matèria 
esplodente, ed una ricètta per la ina 
preparazione. La cospirazione pare ab
bia relazione col complotto di cui la 
istruzione toccava il suo termine. La 
giustizia procede attivamente. I prin
cipali organizzatori della società inter
nazionale la cui sede è fuori di Francia 
furono arrestati. I giornali della sera 
dicono che la lèttera sequestftìl^è di 
Flourens. 
' DUBLINO, 1, ^ Corre voce che sia 
stato fissato il giorno in cui ii Feniani 
devono prendere le arniì. Fu seque
strata presso Skibberen una quantità 
di armi, di miihiziòne. Parecchi Spi 
Feniani sono partiti dall'America per 
r Inghilterra. ' . 

NEW-YORK, 1. - Jordan, coman
dante gli insorti di Cuba, diede le sue 
(iitnissìnni e rifugiossi nell' isola di S. 
Toiiiaso. Dichiarò che la riuscita del
l'insurrezione era impossibile per nfiàn-
canza' dì disciplina e diversenze dei 
capi. ;r . 

CREUZPX, 2. - - lersera Assy ed 
indivìduo furono arrostati. un r^^iii^'i'': 

Mentre cònducevansì alla stazione nu
merosi gruppi di persone' geitaroiio ̂ sei 
proiettìH che ferirono parecchi agenti. 
Fatte intimazioni legali, .la cavalleria 
" erse la Jolla. vennero arrestati w 

nòve Individui irà cui dtie svizzeri che 
avevano fei-ito gravémMe un lanciere. 
Assy eccitava la folla. Il làvóró'bòntì-
nua come il solito. La città è calma. 
- PARitìlvC — Il i?;^aro dice che 
-;ieri. nelle corse di liOngcbamps fu ar
restalo nel recìnto della pesatura un 
individuo che eravìsì recato per assas
sinare l'imperatore. Sua Maestà pre
venuta,non recossi alle corse. Assicu
rasi che furono trovate presso, l'avvo
cato Protot delle,.,carte assai compro
mettenti, e che fu arrestato. Il comi-
tato della sinistra protestò contro la 
espulsione dfCèrnilschi. 
• LONDRA, 2. ~ Il afornincj Post 
parlando del compioto controf Napo
leone esprime i sensi d'orrore delt'In-
ghilterr?^per; l'abuso chft si fa.dell'ai-
silo. Dice che è impossibile tollerare 
tali oltraggi,, e che bisognerebbe defl-
'nire la condizione, che ì 'rìfuggiati do
vrebbero osservare. 
. ho' Standard dubita che ì capi in

glesi della Società Internazionale^ ab-
biatib avuto conoscenza delia co^pfra-
zione; dice che' la legge inglese è ab
bastanza polente per punire gli ìstiga-
4̂ Qri quando siano sqopeiiti, e che Tp-
pinìone pubblica fece dei grandi pro
gressi dopo il 1858. Un giuri inglese 
non tratterebbe orai colpevoli colla stis-
sa stupidaMndulgenza di quell'epoca. 

SPETTACOLI ; 
Teeitvo C p n e o r d l . — Bsnefibiàta 

della prìmii^^attrloe signqpa.Tegierp Gui
done. Ji Qhiacciàjo del Mùnte Èianco 
di L. Mareubo, ^òi-llfi sogno della pri' 
ma attrice del sig. Gherardo del Testa, 
Ore iS li2. 

BOBSA m HBSNSSB 
"^ màggio ì 

Rendita 58 30 àpHle 58 30 maggio 58 65 
Oro 20 59 
Londra tra meai 25 SS 
Francia tre mesi 103 10 
Prestito nazionale 84 &Ò -r-,— 
Obblig, regia tabàoohi 470 — 
Azioni regia tabacchi 693 •— 
A2. Banca Naz. del Regno d'Italia 2370 
Azioni strade ferrate merìd. 339 25 
Ocblig. » » » 175 —, 
Buoni y^ » > 44O — 
Obbligazioni eQolesìastìchQ 79' 05 

Bartolomeo Mosohìa gereqto respons. 
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AVVISO 
•.)n rójazione^aU'avviso 23,co||. n^4668"' 

di, questo Tribunale pabblioatóneiii'. loè' 
(ìfli,Giornale di Pàdova M rende noto che 
Irf luò>ò dètia' tìrma Cm'Zo Màsetioh è 
Cumpagno, in queUp.inso"ita, .deve legr' 
gepsì quella C(i**Y(J' 'JÌ^oseit'e/t e Comp. 

Dal a. Tribunato Provinciale, 
Padovflj 30 £y3H;e ia70. . 

iU PIÌESJ0ENTE 
' sKnnclla, 

1-253 ., Carnìod. 
' : i -

;pér, là yeMita 4ei beni; pervenuti al Demanio per effetto delle IeggfTlugliol866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848; 
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<. 
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. .L ;L ' incan to sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 
candéla vergine e separatamente per ciascun lotto. ,: 
; - 2 v Sarà ammésso'^='concorrere all'asta chi ayrà depositato a 
* garanzìa ^ella' sua ófferta/ff'decimo .del pr^zzp, pel quale, è^aperto' 
r.incanto, nei modii-vcJetGminati dalle condizioni deh capitolato. 

;> li deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di 
Banca: in,rafì'ioóe dèi ÌOO per 100, sia in titoli del Debito pub-

positOj sia in obbligazioni ecclesiastiche'al valoge nominale. 
.:,;,,;>3. Le offerte.si-faranno in aumento del prezzo d'incanto nòli 
tenuto calcolo idei valóre presuntivo dei bestiame, ideile scorte 
ìnórte e,delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven-
"^pinO^obr'm^desì 

4. L'a'prima offerta ih, aumento non potrà eccedere il minimum^ 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 
p 5. Saranno ammesse anche,le offerte per procura nel.modo pre-

ascritto dagli articoli &6V97'é 98 ilei Regolamento 22 agosto 1867,; 
.n.,385 .̂,\v;;"-';':"^"::; ; ^:,-

6. Noh.s î procèderà all'aggiudicazione se non̂  si -avrannno lê  
offerte almeno di, due concorrenti. . . 
: 7. Entro dieci giorni dalla seguita,, aggiudicazione, l'aggiudica

tario dovrà- depositare la sô mma ,?9Ìtoi,ndicata nella colonna, 10, 
,'iiŜ :GÒnto delle spese ó tasse relative, salya la successiva, liquidazione. 

Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali de 
presente avviso d'asta saranno;a carico dell'aggiudicatario, e ri-
:partite fra gli aggiudicatari in'proporzione d^-J^iSzza diî .aggìu-.̂  
dicazionej'anche per le quote corrispondenti-ài lotti rimasti in-
venduti. •:•• 

8. La. vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi
zioni: contenut^^^l Capitolato generale e speciale^ dèi rispettiva 
lotti; quali capitolati,,.,ijpnchè gli estratti delie tabelle ê  i docu-' 
menti relativi, ' saranno visibìli tutti ' i giórni dalle ore 10 antiitì. 
alle 4 pom., negli ufBci della Sezione I di questa Intendenza. , 

9. Non saraniio amriiessi successivi aumenti sul prezzo dell'ai-
giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravanoaò stabile : rimangono 
a caripo dell'amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni;' 
Cerisi, livelli ecc., è stata fatta preveritivamen® V deduzione del' 
•""""' '^mte capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

N. 3474 AVVISO 
ÌB relaziona a i ravvlsò 3Ì marzo 1870 

n. 3474 di questo Tribunale Inserito nbl 
hi 83 del.Oiornàlfi di PridoVa iSi^ìMnde 
nolo che in luogo di Ang li\ Resini For-
tiniVin quello inserita, deva: leggersi Té-
resa Rosznt Farcini. '"'• '•••'••• 

Dtìl R. aj%bunalo provinòiala.;.- . 
Padova, 30 aprile 1870. , 

IL'PRESIDENTE 

3-238 qarniod. 
' ^ ; i 

•corns 

AWEUtiSIl 'XÀ 
1 xi 

Sì-Ji^ò^èdetà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice/ 
naie aiìstriaòb cóntro coloro che tentassero impedire, la, libertà^ 

^dell'asta od allontanassero gli accorrenj;S,con promesse didentro,! 
0; con, altri mezzi si violenti che dî f̂ ode quando non: si trattasse' 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni de! Codice stesso. 

• 

. i. 

LÀ'PBIBIA TlKTUltÀ' 
' d o l l U o n d o 

er Ungere 
CAPEliLI e BARBA . ; 

Con questo Reinplice COSME
TICO si ottÌGiio istantanea
mente il biondo, castagno chla-
VÒV castagno acuroenero per 
fetto EÉ' f̂ fìcond'a che si deslde*-
ra, Goiristeaao UBO degli altri 
cosmeticlp Risultato garautUo 
da(?r inventori fratelli. RIZZL 

O g n i pczAO li- 3 S . O 
Deposito in Padoi:<t p r e s o 

I BcgJiijvIi f S a c l a i i o pur-
t rucohiere all'Università -• l 
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Monselice 

id. 

Casa al mappale n. S920. . . . . . . 
^ -

j 

Campagna con casa coloniche di padovaali 
oampì-e0;3a83 aiiniàiipàhvn. :6U a,;6lS; 
613, 594, 595, 596, 597, 2304 ;. . . , , , 

Chiasura. epa caaolare non censito di pado-
. ' va>i canipi 2.2.205, al mapi^àlé h; 24o:-*. 

Chiusura di padovani campi :l.ll035 al map
pale u. 166 . . . , . . . . . . • ., 

' ' ' 

Chiusura di padovani campi 1.2,132 al m a p -
- pale óf 341 .. . . . , , „ • •: . . 

Chiusura.dl pad. caóapi^SiUUO ai mappall 
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0101 
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19 
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68 

06 

IO 

90 

0 i l 

20 
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.V? ! Vigo: 

910 ! Curtarolo 

Chiusura df padovani campi 4.3.190 al man-i'! 
• < •-

Id. 

id. 
I -

Chìusui'a'dV padovani^(liaaipi'd.S 160 ai m^p- , 
, pai) u. 42.!, 427, 497(6:2,^3 .; . . . . 

Cìiiuaura con casa colonica dì oadovani cftmpi 
~ :;Clf.018, aiimapp.ali n. ,J248, 12ó2 îe ;18B1. 
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Ililtìilo n. 832,.è. gpa-̂ ;̂  
vato di deciruii, le tottoie 
a levi(ntp;e^ mfjz/,o,di,della 
casa còlòmcà ai niinppale 
6l2sOQo,di, ropHetàdella 
vedova Cànrari d /G: ippo 

U lotto 833.. è gravato; 
da.annuo livello di L, 7.73 
^ ' J ^ ^^cjma. 1̂1 ,e,a^Ol|?e 
non eensito esistente sul 
mappale 2403 à.,,(li. pro
prietà dell'àffittuale Pa-
vìn Antonio. 

: M ò t t i 835,6^837 sono 
gravali ()a deejma., 

NeLi;itto8cì3'dot map
pale 2332 ai ceda soltanto -

.^lusufriutto, éìa-própi^ietà-
rimane all' Erario oivile 
Tàmb'ipubljl che còsti'ii-
zioni.. 
. ^el ,iptto^ 83 )̂.i;la .cas^, 
colonica insistmitò sul 
m.appaiq-:'188Ì è''di pro-
priotà dèiraffltnale tNa-

, UssoAutpniodettQS.taegr 
g i o . •''-•'-• 

[-. 

Pàdiyoa li 25 Àpril& 1.870, 

1 

IL.R. INTENDENTE 
Verona 

Il Sindaco sostoscritto attesta essere slata èée^uità'la pubblicazione ed affiissioiio cfel presente avviso d'asta alla porla doli'ufficio raunicipalo e negli 
alt i luotihi soliti del Comnne Dei tré giorni; 

pMUAiUfficio Miinicipak.di n 
187 

IL SlSftACtt 
, " • ","0 

I . 

I 1 ' -

Il sottoscritto previene ì 
signori Bachicultori, che pos
siede una piccola parlila di 
soiiieiitp becchi bozzolo giallo 
proveuienté dall'Africa, che 

ricorda la perduta nostrale della Brianza legalizzala peU'orî inalità e do-
curhentiìta da questo Comizio Agrario pelle sue buone qualità garantisce 
le nascile ed il colore dérbozzbì'o giallo egùaléyir cani pione. Quei signori 
che desiderassero farne acquisto si dirigerànho'"al'-solto indirizzo, via 
Fabbri n. UL 
2-2Ì10 lORENZO MARCHIOfìI 

—JT r-

EMIGR-AMIE, MALI DI'CAPO,,NEVRALGIE u,n solo pacaiiotto 
sciolto in un pocadl 
acqua zuccherata ba
sta per far oesaare itti-; 
mediatamente la più 

: ardenti eraììiranie, e(| 
arresta' in seguito le 

.—, . I ,^.^-^ coUcli^ e la diarrea 
^S GrBssìaQaflì.cCttMiip;''fiiriMttcIsll a l*lirig;l.. queatbmedicaraenti;) si 

vende'in scaiòle contenenti/ I2.paq9;|iiE!tt,I; Pep.iyittìré: t^^'^'^Qroae contraffazioni 
esigere!:U-tiuihro Grimsult e Comp. Prezzo L.' 3 la scatola, , 

UKPU;3IT0 — in Padova proaso le famapie Cwvmcllo: all'Angelo, y j a n p r i e 
AHnar» -tU'Università, H o b e r t l al Carmine. 12—2i 

uKl- l - -

Padova, 1870 Prem, tip. Sacchetto, 

Conservazione,frpToduzionf^ed 
atibeliiméntò del corpo um'àno! ., 

mezzi privilei^'iati e .^^ 
juarantiti genuini, r̂-' -̂  

iHlo 4ll CUinucUlBia del d. Hartung; 
per conservare ed,abbellirei capelli, 
in bottifrlie, ad il. lire ig e 10 Òént, 

Vaporile €Ìl|.;:<pr!ie pel dott. BprMhardti 
^ provàtissìmo cons.ro ogni difetto eu-
^^^Uneo; a italiane lire 1. 

.^plrBeo ni-oBniatlcof d i Coroasii 
dei dott.Bériiu'uier, quÌJitesseijaadeJ-
l'Aqaa'HFCtiSoniaì, a 2:,:ei3,:iire. ,. : 

Poasaata v e g e t a t e in p^zzi del d, 
LfKdes, per auraèfttare ililugltro, e la 
flQ.'sibilttàdoicapelli; aL 1 «25 cent. 

t!fiit̂ >>tE<!! KBkl«nianlcw (S^ olive pdr 
lavari la pia delicata pelle, di don-

' - n a e dU;l\agai!siv;^:'a,J5;:Qeut. (•̂ ^ .̂-4:, 
TStktnrn vcg(^ta3(^ jierRo ffia|»cMa-

iilli'a'J aóld. Béi'in0:uidr,-pér,,iingère 
:-'• roapelliih oifni colora, pertef.tamori-
:. .•teÌUo|oft;^.%QOua,.a,py,e^^ 
P o s i m i » «SI «.'rJBO ÌK) dott. Hartung, 

,pe'p.ravviyure' è rinvigorire la ca-
peliàtiiVa; a lire 2 e : 10' cent, 

S"as.ta©cB.ì»ift«fta«ficad9l dott...f^uin. de 
Bouternard, per corroborare le gen 

. give e puritlcare i denti,; a lire 1 
è 70 coni.'e::.n.3:cf*ntò'JÌmi ÌB5. 

©Il», i l i i'a^5ccd''c«'t!>c,|^el,'l...Bérin-
guier, impedisce là forraaKÌ'6niV dalle 
fórfore.^^è>:iell0 risipole; a L. 2:,:t?ìBO 

Dolo! €lS c i ' tópé t ì i iwt t l tde^ lKlWK' 
,rimedio efficacis3imo,contro o^ni af
fezione cata#àlf'&1ìiì'tUrgll;ÌSo|m^ 
deUpeito; a L; 1:70 ed a cent. 85. 

Tui#'Ì'e';:sppradetiò specialità si yen-

L
dono genuine a Padova esclusiva-
"iuénte' :piieW-:HlàtilS^I' , e ; M a u r o 
farmacia reaU, é presso 'Gucrk*a, 
prvifurnèrie vja s. Carlo,&^i%^^^^-

ACOUA D! ' " *^" • 
'Atiaccata da UD terribile mqleì.aji^ 

gengive, dopo molti inutili tentativi di 
allqtit,anarlp,,Ap, ttóyai,,perfetta guitri-
gione nell'Acqua di Ànaterina pei? la 
bocca del sig, ,doÌ.1,v,,HyRP,,4eptista in 
Vienna. Por gratitudine verso di lui e 
filantropia verso, quanti sono, attaccati 
da malattie somiglianti ' trovoVdiédO.vere 
etondei-.Q \\ presente O'^rtificato, tanto sui 
mieii pàtiiménti, quaiito'sul felice mòdo 
ondo vennero tqlti 1 , ;. , 

L6:mle gengive orano dive^t?ite d'ii»-
provyìso cofii Tilus.'iate e mo^rboìe die 
non solo ncoììi^ivano Vtóeszòi deq^i da
vanti, ohe yaiìillaTano quanto mai, ma 

IsmìQ sorgoyàno •,fr|f'^^3itie.',rm^m»2 , 
completamente i denti di dietro^ siccne 

'lier-pòco eh* io^masticassi,y'.:0.ibO|-h0 ri
sentiva grave dolore ed anzi le gengive^ 
all'atto di comprimere il elho frai denti, 
sanguinavano continuamente: 

Dopo diessero^tata orribilmente tor
mentata da questo màle"per più iiiesi, e 
dopo Ejssermi fatta purareiR,tutti iijodi, 
ma sempre indarno, in ségiiiìo .ad. T|n' 
consiglio avuto per accidente, feci iiSo 
dell'Acqua di AhatóHha' perla bocca,: 
ne osservai subito un miglioraraonto e 
dopo alcune settimane fui;oompleta«paenp, 
guarita. In fede di che mi sottoscnvO' 
Viontia, oont. ENRICBETTA GAVA 

' - •• - • ! ' 


